
sate dai fremiti di questo 
presente che il cantautore 
genovese, come tutti i sani 
di questo Paese, vorrebbe 
ben diverso. Forse anche 
per questo ha deciso di di-
re basta dopo il prossimo 
tour e queste canzoni (una 
vera delizia per le orec-
chie e le anime fossatiane) 
amplifi cano il rammarico, 
perché il nostro è uno dei 
pochi che può permettersi 
il lusso di fare il verso a sé 
stesso, aggiungendovi però 
sempre qualcosa di nuovo.
Canzoni di pioggia bat-
tente e di rare schiarite, di 
terra e di vento. Canzoni 
d’amore, d’addii e di arri-
vederci. Canzoni preziose 

di ricordi e d’avvenire, di 
speranze faticosamente so-
pravvissute ai terrori e alle 
nevrosi dell’oggi. Canzo-
ni buone per cullare e per 
scuotere, sempre fi glie del 

rigore e dell’onestà intel-
lettuale di un artista che sa 
dove sta andando: nel sen-
so che sa quali nuove rotte 
cercare, e più ancora, quali 
secche evitare. 

Già dalle primissime rime 
di questo Decadancing si 
capisce che il nostro ha 
centrato ancora una volta il 
bersaglio: «In piena deca-
denza le parole non hanno 
chance/ è proprio una fac-
cenda inquietante il pen-
siero che degenera/ faccia-
mo un affare con Dio, che 
ci lasci una seconda possi-
bilità, se può/ in questa de-
cadenza in mezzo a tanta 
oscurità le speranze non 
hanno chance». E anche 
l’incipit del secondo brano 
non è da meno: «Quello 
che manca al mondo è un 
poco di silenzio/ quello 
che manca in questo mon-
do è il perdono che non 
vedo e non sento»; e poco 
più avanti parla di «gente 
che parla d’amore in una 
lingua morta», dove «in 
quest’estate che sembra 
piuttosto dicembre non 
tutto va bene; oppure sì, se 
vi pare».
La voce è sempre incon-
fondibilmente sua; e così 
i ritmi, le atmosfere, gli 
arrangiamenti, le parole. 
L’Ivano vendemmia 2011 
non ha perso la capacità di 
fondere poesia e denuncia 
sociale, con messaggi an-
cora più espliciti di quan-
to abbia fatto in passato. 
Dieci pezzi facili e brevi (i 
più non arrivano ai quattro 
minuti); ballate rock simili 
a molte altre del suo re-
pertorio, eppure attraver-

A r t e  e  s p e t t a c o l o

CD e DVD novità
FRANZ SCHUBERT, 

PIANO TRIO OP. 

100 “NOTTURNO”

L’ultimo 

Schubert, 

scomparso 

trentenne nel 1828, è di un lirismo 

assoluto. Romantico e struggente. Il 

Trio Latitude 41, con Bernadette Blaha al 

pianoforte, Livia Sohn al violino e Luigi 

Piovano al violoncello recupera l’aria 

tenera della composizione. La cantabilità 

affettuosa schubertiana si unisce alle 

profondità del violoncello di Piovano, 

magistrale nelle arcate e nella cavata. 

Eloquentia. (m.d.b.)

Ivano Fossati
Come va il mondo

TERRI LYNE CARRINGTON 

Mosaic (Concord Jazz)

Batterista, produttrice e 

cantante, la statunitense 

frulla jazz e soul da oltre 

vent’anni. Qui duetta 

piacevolmente con grandi 

colleghe come la Bridgewater, 

Cassandra Wilson, Esperanza 

Spalding e altre: nel segno di 

un’affi nità elettiva rivestita 

di classe e passione. Da non 

perdere. (f.c.)

BLICK BASSY

Hongo Calling (World 

Connection)

Questo camerunense è uno 

dei personaggi emergenti 

della nuova world music. Nel 

suo nuovissimo album il suo 

falsetto intrigante fonde i 

colori della sua Africa con 

le suadenze del bossanova e 

il cosmopolitismo del soul. 

Da tener d’occhio con molta 

attenzione. (f.c.)

MUSICA LEGGERA
di Franz Coriasco
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a cura della redazione
APPUNTAMENTI

IMMAGINI 

DELLA FANTASIA

La 29ª edizione punta 

all’India. Fiabe dal 

Gange all’oceano, dalle 

giungle alle metropoli. 

“Le immagini della 

fantasia”, Sarmede 

(Treviso), Palazzo 

Municipale; fi no al 

18/12.

EMOZIONI ALL’OPERA

Apre la stagione 

romana con 

“Macbeth” diretto 

da Muti il 27/11, cui 

seguono “Butterfl y”, 

“Barbiere”, 

“Candide”, “Flauto 

magico”, “Attila” 

(ancora con Muti) e 

“Gioconda”. Apre 

il balletto con “Lo 

schiaccianoci” il 

20/12. Roma, Teatro 

dell’Opera; www.

opera.it.

IL GIOVANE TIEPOLO

Trentatré grandi tele 

e disegni da collezioni 

pubbliche e private 

narrano la scoperta 

della luce da parte del 

pittore. “Il giovane 

Tiepolo. La scoperta 

della luce”, Udine, 

Castello; fi no al 4/12.

JACQUES HENRI 

LARTIGUE

Un precoce prodigio 

della fotografi a, un 

fotoamatore di genio 

diventato celebre negli 

anni Sessanta. “La 

scelta della felicità”, 

Milano, Spazio Forma, 

fi no al 20/11.

 

TEMI&VARIAZIONI

Un dialogo fra 

opere con lavori 

più contemporanei. 

Da Picasso e 

Carrà, a Morellet, 

Duff e Novelli. 

“Temi&Variazioni. 

Scrittura e spazio. 

Gastone Novelli e 

Venezia”, Venezia, 

Peggy Guggenheim 

Collection; fi no 

all’1/1/2012.

CINÉMATIQUE IN DANZA

Danza, cinema, 

illusione ottica, un 

invito al miraggio e al 

gioco. Adrien Mondot, 

artista poliedrico, 

affronta la sfi da del 

3D. “Cinématique”, 

a TorinoDanza, 29 e 

30/10.

di Mario Dal Bello
MUSICA CLASSICA

Musica di Richard Strauss. 
Roma, Teatro dell’Opera.

Gli dei ci sono o no? Se ci sono, 
sono indifferenti ai nostri casi? 
Queste le domande, sempre 
attuali, di Elettra, pazza di 
dolore e di rabbia per la morte 
del padre Agamennone, nella 
tragedia di Sofocle. Strauss, 
con Hugo von Hofmannsthal, ne ha tratto un dramma in un atto nel 1909. 
Una sequenza dialogica tra Elettra, la sorella e la madre: personaggio 
quest’ultimo, di vera crudeltà mentale. Ma Oreste, il fratello creduto morto, 
tornerà e farà vendetta. Elettra può allora danzare una danza di morte e la 
vita ricominciare. L’eccesso dei sentimenti è un elemento che la musica 
raffi nata e cupa di Strauss commenta con le voci femminili, di un canto 
straziato. Grande lavoro simbolista ed espressionista, Elettra è diffi cile da 
mettere in scena. L’allestimento coprodotto con il Festival di Salisburgo è 
vincente. Il direttore ungherese Stefan Soltesz evoca le zone d’ombra degli 
archi e degli ottoni gravi senza ispessirne il suono e sovrapporsi all’ottima 
compagnia di canto. La scena, di Raimund Bauer, è una parete sghemba 
di cemento con fi nestre-occhi da cui escono voci e sussurri. La regia di 
Nikolaus Lehohoff sottolinea con costumi anni Venti-Trenta l’aria feroce 
del dramma, cui solo alla fi ne giunge una porta di luce. 

I dolori di Elettra

LA LEGGENDA DEL PIANISTA 

SULL’OCEANO

Regia di G. Tornatore; con 

Tim Roth. Storia sospesa tra 

realtà e magia con un Roth 

interprete in stato di grazia. 

Un vero gioiello. Musica 

perfetta. In italiano e inglese 

con sottotitoli. Extra ottimi. 

Medusa. (m.d.b.)

X-MEN – L’INIZIO 

Regia di Matthew Vaughn; 

con James McAvoy, Michael 

Fassbender. I prodromi della 

celebre saga con la magia 

degli effetti speciali in un 

gioco surreale di specchi. 

Godibilissimo. In italiano, 

inglese. Extra ottimi. Fox. 

(m.d.b.)

L’ILIADE, L’ASPRA CONTESA

Non è una rivisitazione, 

ma una recita dei libri 

del poema, attraverso la 

voce narrante di Massimo 

Popolizio e le musiche di 

Stefano Saletti, che andò 

in scena al Foro di Traiano 

di Roma nel 2007. Emons 

audiolibri, cd mp3. (g.d.)




